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einhard Gehlen, il
generale tedesco che
e stato uno dei pit
famosi assi di spio-
naggio del nostro
tempo, racconta la straordina-
ria carriera che lo ha portato
da capo del servizio informazio-
ni di Hitler a alleato numero
uno defla CIA. Nella prima
puntata di queste memorie Geh-
len ha rievocato la sua vicenda
sotto il nazismo. Due giorni pri-
ma di compiere i quarant anni,
il tenente colonnello Gehlen fu
messo a capo della sezione « E-
serciti stranieri dell'Est », cioé
la branca di spionaggio del Ter-
z0 Reich che si occupava delle
informazioni politiche e milita-
ri sui sovietici. QOttenne clamo-
rosi successi, ma si attiro i fu-
rori di Hitler perché ebbe il co-
raggio di predirgli la fine pros-
sima. Dopo la disfatta si rifu-
gio sulle montagne e vi nascose
il suo inestimabile archivio se-
greto. Si consegno quindi agli
americani, che lo portarono a
Washington e, capita l'impor-
tanza del personaggio, gli affi-
darono, nella Germania occu-
pata, lo stesso incarico che gli
aveva dato Hitler: sorvegliare
le mosse dei russi. Abbiamo la-
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